  Dalla Casa di Riposo

un’ altra tappa

Sabato 15 maggio u. s., con la benedizione di don Francesco e la presenza delle autorità, è stata inaugurata la nuova ala della R.S.A. Casa di Riposo “Pietro Beretta”. La ristrutturazione, che è durata più a lungo del previsto e ha comportato inevitabili disagi agli ospiti, ha realizzato nuove camere e servizi, ha dotato la Casa di nuove attrezzature, ha reso più luminosi e accoglienti tutti gli spazi a disposizione degli ospiti e dei loro famigliari. Anche la Cappella, dove ogni giovedì alle 15.30 viene celebrata la S. Messa, è stata completamente rinnovata dal punto di vista estetico e funzionale con soddisfazione di tutti. La cerimonia inaugurale, aperta a tutti i cittadini, ha voluto la presenza di tutti coloro – gruppi, associazioni, privati - che hanno contribuito all’acquisto degli arredi con donazioni piccole e grandi. Donazioni tutte ugualmente preziose perché, come hanno sottolineato tutti gli interventi, hanno dimostrato affetto e vicinanza concreti ad una istituzione da sempre fortemente valorizzata dai gardonesi.

I più anziani certamente non hanno dimenticato il vecchio Ospedale Ricovero di Via Mazzini, dove fino al 1974 sul grande portale d’ingresso si leggeva la scritta “Congregazione di carità” e la presenza discreta e infaticabile delle Suore Ancelle presenti a Gardone fin dal 1903. Da allora la struttura che, con alterne vicende (come è ben documentato nel volume di F. Trovati “Dalla Congregazione di carità” alla “Casa di Riposo Pietro Beretta”), ha subito trasformazioni organizzative e gestionali legate ai differenti periodi storici, è diventata una struttura protetta per anziani non autosufficienti. Per anziani autosufficienti, come è noto, l’Amministrazione comunale ha costruito mini-alloggi protetti accanto alla Casa di Riposo. Sono pertanto cambiati i bisogni degli anziani, i profili professionali del personale che si occupa di loro, le necessità individuali e collettive. Ma non sono cambiati per questo gli obiettivi e finalità complessive: offrire agli anziani un ambiente sereno, un’assistenza adeguata, un luogo dove si senta ancora consapevolmente o inconsciamente persona amata, rispettata, ascoltata. E’ un compito impegnativo al quale devono e possono concorrere tutti: in prima persona i famigliari, le associazioni presenti con le loro iniziative, scuole, persone singole. 

Nella nostra associazione gli “Amici della Casa di Riposo”, costituita da poco con lo scopo di coordinare le iniziative che da lungo tempo la Caritas svolgeva nella Casa, i nostri amici si occupano del bar, del lavoro di parrucchiere, dell’organizzazione della S. Messa, della presenza al centralino telefonico, dell’aiuto agli ospiti per l’alimentazione, del rammendo e del cucito, dei fiori e del verde. Collaborano con le animatrici per le varie iniziative: laboratorio, feste, uscite, bancarelle, ecc… Gli amici si incontrano periodicamente per una formazione umana che valorizzi il loro lavoro, che li aiuti a svolgerlo al meglio, che li renda consapevoli di quanto sia importante la loro solidarietà, la loro amicizia, per concorrere con tutto il personale a rendere più serena la vita difficile della Casa. Ma sono amici anche tutti coloro che, senza formalità particolari, regalano agli ospiti un’ora di compagnia, una partita a carte, una passeggiata con la carrozzella, una visita ai più soli, un sorriso e una carezza a chi non ti capisce e non ti risponde. Naturalmente i bisogni sono molti e le persone presenti anche per piccoli servizi non bastano mai.

Da qui perciò lanciamo un caloroso invito a tutti coloro che hanno del tempo libero e un poco di sensibilità a partecipare  alla vita dell’Associazione. Siamo certi che ne trarranno gratificazione e daranno un valido senso alle loro giornate. Perché, come dice uno scrittore, “l’anziano non vive di solo pane e, quando il sostentamento è sufficiente, ha diritto a conforti capaci di rendergli migliore l’ultimo scorcio di vita”.

                                                                                     per gli Amici della Casa di Riposo”

                                                                                                      Marisa
